L'Insegnamento della Religione e lo scrutinio finale 


La valutazione è un'operazione caratterizzata da due distinti momenti, uno individuale ed uno collegiale. Il singolo individuo costruisce un suo giudizio motivato sull'apprendimento di ciascun allievo e poi lo confronta con quello degli altri colleghi per giungere, in sede di scrutinio, a una valutazione definitiva, che è sempre collegiale. L 'Idr deve partecipare a tutte le operazioni di scrutinio periodico e finale perché si tratta in questo caso di collegio perfetto che ha bisogno della presenza di tutti i suoi membri per la validità delle deliberazioni. Pur non essendo l'lrc una materia  soggetta ad esame e non concorrendo alla media finale, l'ldr partecipa quindi alle deliberazioni in sede di scrutinio ma esprime, ovviamente, il suo parere solo per gli alunni che si avvalgono del suo insegnamento.

La revisione dell'Intesa Cei-Mpi del 1990 ha introdotto al punto 2.7 alcune novità sulle forme della partecipazione dell'ldR allo scrutinio finale, che sono state motivo) di controversie interpretative. II testo riveduto  stabilisce infatti che «nello scrutinio finale, nel caso in cui la normativa statale richieda una deliberazione da adottarsi a maggioranza, il voto espresso dall'insegnante di religione cattolica, se determinante, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale».

Da queste indicazioni risulta sicuramente che: 1) I' IdR partecipa comunque ad ogni scrutinio delle classi in cui vi siano alunni che hanno scelto di avvalersi dell'lRC; 2) l'ldR si esprime su ogni alunno avvalentesi;  3) l'ldR è tenuto, in certi casi, a motivare il suo voto nel verbale del consiglio. Più incerto è stabilire cosa voglia dire che il voto dell'ldR , qualora determinante, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale.

Inizialmente l'interpretazione più comune è stata che non si dovesse tener conto del voto dell' ldr qualora fosse lui a determinare l'esito della decisione (cioè lo scarto tra maggioranza e minoranza fosse di un solo voto), ma che l'ldR dovesse comunque lasciar traccia della sua valutazione mediante un giudizio articolatamente motivato nel verbale del Consiglio. Il problema era dunque stabilire in quali circostanze il voto dell'IdR fosse effettivamente determinante; in caso di parità è infatti determinante il voto di chi presiede il Consiglio, quindi il problema si sarebbe potuto presentare solo con un numero dispari di componenti e con l'ldR appartenente a una maggioranza prevalente per un solo volo.

Tuttavia, di recente sono intervenuti alcuni pronunciamenti della giustizia amministrativa che hanno modificato questa interpretazione, attribuendo all' IdR piena capacità deliberativa in seno allo scrutinio. Il Tar di Lecce, sez. 1, con decisione n. 5 del 5-1-1994, ha infatti sostenuto che «il voto del docente di religione, ove determinante, si trasforma bensì in giudizio motivato, ma senza perciò perdere il suo carattere decisionale e costitutivo della maggioranza». La giustificazione di questo orientamento è stata individuata soprattutto nella contraddizione che si andrebbe diversamente a creare con il primo comma del punto 2.7 dell' Intesa, ove si dichiara che gli Idr «fanno parte della componente docente negli organi scolastici con gli stessi diritti e doveri degli altri insegnanti». Questa posizione è stata condivisa anche dal Tar di Catania, con ordinanza n. 2307/95 del 19-9-1995, e dal Consiglio di Giustizia Amministrativa della Sicilia, con ordinanza n. 130 del 14- 2- 1996.

La Camera dei Deputati, da parte sua, ha approvato in data 20-9-1995 un ordine del giorno (9/1788/3) che impegna il governo affinché in questo contesto «il voto espresso  dall'ldr, qualora risulti determinante, non venga conteggiato e il relativo giudizio venga iscritto a verbale». Ma si tratta di una presa di posizione unilaterale su una materia che è sicuramente di natura concordataria.
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